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Sintesi dell’analisi 

Lo studio attraverso l’analisi dei percorsi, della sicurezza, dello spazio pubblico e dei servizi del territorio 
comunale di Brissago e Ronco s/Ascona evidenzia una serie di possibilità di intervento sull’ambiente 
costruito. 
 

Le esigenze delle persone anziane hanno guidato gli elementi presi in considerazione dallo studio, combinati 
con osservazioni puntuali sui quattro istituti di cura presenti nel Comune di Brissago. Considerando le 
esigenze delle persone anziane si assicura un’elevata attenzione per le diverse componenti della società: 
famiglie e i bambini, ma anche altre fasce d’età. Una società adeguata ai bisogni degli anziani rappresenta, 
potenzialmente, una società più piacevole in cui vivere per tutti. 
 

La presentazione del contesto territoriale mostra l’alto tasso di invecchiamento e le prospettive demografiche 
che confermano una presenza molto elevata di persone anziane all’orizzonte 2026. L’analisi svolta 
sull’evoluzione demografica non è sufficiente per poter trarre conclusioni sui motivi di questa situazione e 
quindi neppure rispetto eventuali risposte al fenomeno. Indipendentemente dalla comprensione del 
fenomeno, risulta utile riflettere rispetto alle opportunità, oltre che alle minacce, rappresentate da questa 
situazione. 
 

L’analisi rappresenta un elenco ragionato di elementi territoriali chiave. Il territorio in questione è ricco di 
pregi e i suoi abitanti, anche quelli anziani, godono sicuramente di un contesto qualitativamente elevato. La 
parte conclusiva dello studio, volutamente improntata ad una forte propositività, evidenzia le lacune 
riscontrate nel territorio proponendo ipotesi di miglioramento. 
 

Gli assi su cui si consiglia di intervenire sono: 

- sviluppare la qualità e la diffusione delle informazioni; 

- incrementare la capacità dello spazio pubblico, anche nelle frazioni, di rispondere ai bisogni degli 
anziani; 

- identificare le esigenze di servizi aggiuntivi per categorie particolari (mobilità, accompagnamento, 
compagnia, …); 

- approfondire le analisi socio-demografiche in funzione di bisogni specifici; 

- migliorare i percorsi interni alle frazioni; 

- accrescere le possibilità di accesso al lago; 

- ripensare le relazioni verso l’esterno degli Istituti di cura e valorizzare gli spazi all’aperto in funzione 
della propria utenza e dei loro visitatori. 

 

La messa in pratica delle proposte emerse compete agli attori presenti sul territorio, autorità politiche in 
primo luogo, senza però dimenticare il ruolo che possono svolgere tutti gli altri attori attivi nello sviluppo 
territoriale (imprenditori, cittadini, enti parastatali, …). 
 

Volutamente lo studio non si è concentrato sull’analisi della fattibilità delle proposte (economica, 
pianificatoria, politica, …), in quanto pensiamo che l’importante sia avviare un dibattito, impostando un 
nuovo modo di riflettere alle possibilità di intervenire concretamente sullo spazio pubblico. Le esigenze 
emergenti di una società che invecchia impongono la capacità di anticipare i tempi in modo da trovarsi pronti 
quando necessario.  
 

Brissago, ma anche Ronco s/Ascona, presenta una forte attrattiva paesaggistica e offre un’elevata qualità di 
vita. I due Comuni si sviluppano grazie a questi fattori di attrattiva. Il numero delle residenze secondarie 
rappresenta in parte una conseguenza negativa, anche se i benefici non mancano. L’indotto economico 
potenziale di questi fattori è difficilmente quantificabile. Già oggi Brissago attrae persone anziane, non solo 
per gli istituti di cura, ma per le innumerevoli qualità esistenti. In futuro la carta della “destinazione anziani” 
o “luogo di vita privilegiato per anziani” potrebbe essere giocata. Seguendo un trend in atto, ma imprimendo 
una propria strategia di sviluppo che potrebbe includere anche un riequilibrio tra generazioni. 
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1 Introduzione 

Il mandato è stato attribuito nella primavera del 2009 dalla Fondazione Casa San Giorgio a 
seguito di contatti avuti con il Sig. Giuseppe Berta. 
 

1.1 Scopo dello studio 

Lo studio, partendo dalla situazione della Casa per Anziani San Giorgio e degli altri istituti di 
cura presenti a Brissago, si è concentrato sull’accessibilità agli anziani degli spazi all’aperto 
(spazio pubblico, percorsi, …). 

L’analisi affronta quattro elementi principali: 

- i possibili interventi legati agli istituti di cura, alle adiacenze degli stessi e alla “potenzialità 
terapeutica” del territorio comunale o parti di esso. 

- la situazione del nucleo di Brissago con osservazioni puntuali e piste di riflessione; 

- le potenzialità e i limiti legati alle connessioni tra le frazioni del Comune; 

- la visione d’assieme delle qualità dell’ambiente costruito (morfologia, sistema viario, …) con 
raccomandazioni generali; 

 

L’integrazione nella pianificazione locale o in progetti in corso degli elementi emersi dall’analisi 
svolta non è stata possibile, sia per il grado di dettaglio raggiunto, sia per la tempistica dei 
diversi lavori in corso. 
 

1.2 Metodologia 

La metodologia di analisi, ispirandosi a precedenti lavori1, consiste nelle tappe illustrate nel 
seguente schema. 

  

Figura 1:  Schema sinottico progetto di analisi “Brissago e gli anziani” 
 

Nel dettaglio si è proceduto nel seguente modo: 

- nell’aprile 2009 incontro con una selezione di attori per la presentazione dello studio e una 
discussione preliminare per assicurare le necessarie collaborazioni; 

- tra aprile e maggio 2009 raccolta dei dati utili all’analisi. Elaborazione di statistiche dei dati 
del Registro della popolazione e altre fonti statistiche, raccolta e creazione delle basi 
cartografiche; 

                                            
1 Martinoni M., Sartoris A., Torricelli G..P., Sassi E., Molteni E., Schöffel J., Acebillo J., UrbAging: Designing urban 

space for an aging society (www.arc.usi.ch/urbaging) (v. anche allegato 1 – Il manifesto) 
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- da maggio elaborazione delle analisi territoriali, e il 14 luglio organizzazione di due incontri 
che hanno coinvolto un gruppo di anziani (pomeriggio) e i rappresentanti politici che 
siedono nel Consiglio di Fondazione; 

- da settembre sintesi delle informazioni raccolte per l’elaborazione delle proposte conclusive 
(raccomandazioni, proposte di approfondimento, idee di progetto, …); 

- il 24 settembre approfondimento con i rappresentanti degli istituti di cura relativo alle 
potenzialità di miglioramento esistenti nel territorio (adiacenze istituto o territorio 
comunale); 

 

L’analisi si è basata su alcuni concetti relativi all’ambiente costruito e ai bisogni della società. 
In particolare citiamo : 

connettività:  
o una buona connettività tra gli spazi pubblici permette di dare valore aggiunto alle 

singole componenti del sistema urbano; 
o i percorsi risultato attrattivi se sono sicuri e disseminati da spazi piacevoli. 

accessibilità:  
o le diverse parti del territorio sono facilmente accessibili grazie a percorsi pedonali sicuri 

e al trasporto pubblico;  
o l’assenza di barriere architettoniche e la presenza di attraversamenti pedonali facilitati;  
o la costruzione e/o il rifacimento di infrastrutture pubbliche considerano le esigenze delle 

persone a mobilità ridotta; 
o la presenza di pericoli (promiscuità tra mezzi di trasporto; macchine o biciclette, vicoli 

bui e stretti, angoli nascosti, attraversamenti, …) incide negativamente sull’accessibilità; 
o informazioni chiare permettono alle persone con mobilità ridotta di supplire con mezzi 

propri o l’aiuto di terzi (famigliari, volontari, enti pubblici, …) alle difficoltà prevedibili. 

convivialità: 
o i luoghi che favoriscono l’incontro e la socializzazione risultano attrattivi e stimolano le 

persone di tutte le età a frequentarli; 
o uno spazio conviviale presenta elevate condizioni di sicurezza; 
o lo spazio risulta idoneo all’organizzazione di eventi e diversi attori si impegnano per 

l’animazione dello spazio. 

confort: 
o il numero e la qualità delle panchine sono sufficienti e la loro posizione considera 

l’esposizione ai fattori meteorologici (sole, vento, ...) e il loro contesto; 
o l’arredamento degli spazi pubblici ne permette un uso appropriato, sicuro e piacevole; 
o la presenza di acqua potabile e la possibilità di utilizzare l’acqua come strumento per il 

gioco viene valorizzata. 

 

Per completare l’analisi, con l’intenzione di assicurare un concreto inserimento nella realtà 
locale e nel territorio, nella misura del possibile, sono stati coinvolti gli attori locali: anziani, 
politici e i responsabili degli istituti di cura. 

Una gestione territoriale attenta ai bisogni degli anziani, infatti, oltre agli aspetti concreti legati 
all’ambiente costruito, deve considerare anche i seguenti principi di gestione: 
 

trasversalità: 
o gli attori della gestione urbana (costruzione, pianificazione, servizi) considerano i bisogni 

delle persone anziane nell’applicazione delle politiche settoriali (servizi sanitari, gestione 
verde pubblico, trasporto pubblico, costruzione, …); 

o essere anziano implica condizioni di vita molto eterogenee e pensare alle esigenze degli 
anziani porta benefici anche ad altri cittadini (bambini, giovani, famiglie, lavoratori, 
imprenditori, …). 

partecipazione: 
o un territorio adeguato ai bisogni degli anziani si pensa, e costruisce, con gli anziani; 
o i cittadini sono parte attiva della definizione delle priorità e dei progetti. 
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2 Contesto 

Il lavoro di analisi muove i propri passi partendo dalla Casa anziani S. Giorgio e dagli istituti di 
cura, in particolare circa le potenzialità del territorio adiacente. Per questo motivo l’analisi del 
territorio si concentra sul Comune di Brissago. 

Considerato che il Comune di Ronco s/Ascona presenta una situazione molto simile ci è parso 
interessante integrare alcune analisi di confronto, in particolare rispetto a elementi demografici 
e di struttura territoriale. Nella parte conclusiva del lavoro (v. cap. 4) viene inoltre proposta 
una analisi territoriale di sintesi del Comune di Ronco s/Ascona. 

La struttura della popolazione è simile nei due Comuni, e le previsioni di sviluppo demografico 
seguono le stesse tendenze. 

La morfologia del terreno è molto simile (pendenze, dislivelli, …), mentre l’organizzazione del 
territorio presenta alcune differenze, principalmente in quanto il centro di Ronco si trova 
lontano dall’asse di transito della cantonale, leggermente sopraelevato rispetto alla riva del 
lago. La dispersione delle frazioni, con una diversa complessità, accomuna invece i due territori 
comunali. 

 

 

Figura 2:  Carta dei Comuni di Brissago e Ronco s/Ascona 
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2.1 La popolazione 

2.1.1 Brissago 

La struttura per età della popolazione del comune di Brissago mostra un'alta percentuale di 
persone sopra i 65 anni. Nel 20092 la stessa è pari al 31 %, mentre gli ultraottantenni sono 
pari al 9 % (v. fig. 4). I giovani con meno di 15 anni sono invece l’8 %. 

Nelle fasce d’età oltre i 65 anni il numero delle donne è maggiore rispetto agli uomini, 
seguendo una tendenza riscontrabile anche a livello svizzero. 

 

Figura 3:  Piramide delle età (fonte: controllo abitanti Comune di Brissago - 2009) 

 

                                            
2 Dati estratti dal sistema di controllo abitanti del Comune in aprile 2009. 
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Partendo dai dati del 2009, in base allo stradario, è stata distribuita la popolazione nelle 
diverse frazioni, mantenendo una distinzione per grandi classi di età3.  

Figura 4:  Distribuzione popolazione per frazioni (fonte: controllo abitanti Comune di Brissago - 2009) 

                                            
3 Per 374 persone non è stato possibile attribuire un luogo di residenza in base ai dati a disposizione. 
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2.1.2 Confronti 

Un confronto regionale (Cantone, Regione Locarnese e Comune di Ronco S./ Ascona) permette 
di meglio contestualizzare la situazione di Brissago. 

Come si evince dai dati (fig. 5 e tab. 1), Brissago si profila come un Comune particolarmente 
anziano, con una situazione molto simile a quella di Ronco S. Ascona. Rispetto al Canton Ticino 
e al Distretto di Locarno (dati del 2006) si nota come la struttura per età dei due Comuni delle 
“Isole” sia particolarmente anziana. La forte presenza di persone con più di 80 anni può essere 
solo in parte spiegata dalla presenza della casa anziani (n: 168 a Brissago). 

 

 

Figura 5:  Confronto regionale della distribuzione per classi di età (fonte: USTAT -2006) 

 

 

classi d'età Brissago Ronco S. Ascona Ticino 
0-4 anni 52 2.80% 23 3.40% 14'269 4.39% 

5-14 anni 132 7.10% 42 6.21% 31'894 9.82% 
15-64 anni 1'128 60.71% 418 61.83% 215'784 66.43% 

>65 anni 546 29.39% 193 28.55% 62'904 19.36% 
>80 anni 168 9.04% 47 6.95% 17'870 5.50% 

Popolazione totale 2026  723  342’721  
Tabella 1: Confronto per grandi classi di età (fonte: USTAT – 2006) 

 

Il confronto regionale configura una situazione particolare. Le cause di una simile evoluzione 
sono molteplici. Bisogna sicuramente considerare, oltre alle tendenze generali che valgono per 
l’insieme dei paesi occidentali quali abbassamento della natalità e aumento della speranza di 
vita, una certa immigrazione di persone anziane e una tendenza all’emigrazione dei giovani 
(famiglie o altro)4. Un’analisi di dettaglio sui saldi migratori e naturali potrebbe mettere in luce 
attrattive e motivazioni delle partenze sui cui eventualmente intervenire, benché sia difficile 
farlo a livello comunale. 

                                            
4 Gian Paolo Torricelli e Marcello Martinoni (2007) - L’invecchiamento in Ticino: riflessioni su una società urbana in 

transizione – in: forum sviluppo territoriale 2/2007 – Berna ARE (www.are.admin.ch) 
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2.1.3 Scenari di sviluppo demografico5 

Partendo dai dati demografici del 2005 sono stati calcolati degli scenari demografici per l’anno 
2026 per i comuni di Brissago e Ronco S. Ascona, utilizzando un modello di calcolo 
automatizzato che si basa sulle tendenze degli ultimi 20 anni per quanto riguarda il tasso di 
nascita e il saldo migratorio, mentre considera la struttura dei movimenti demografici degli 
ultimi cinque anni (2000 al 2005). La struttura per età dei movimenti demografici, quindi l’età 
delle persone che arrivano e partono dal Comune, viene mantenuta costante in tutti e tre gli 
scenari di sviluppo calcolati.  

Gli scenari proposti rappresentano quindi un’indicazione generale del possibile sviluppo futuro 
in base a variabili demografiche costanti. Evidentemente si tratta di orientamenti generali, per 
esempio, nel caso del comune di Ronco s. Ascona con solo 664 abitanti, un leggero 
cambiamento nella struttura per età dei movimenti migratori porterebbe a risultati differenti.  

Per quel che riguarda i Comuni che presentano un profilo anziano, come i due presi in esame, 
va pure ricordata la possibilità di un rinnovo generazionale (non preso in considerazione negli 
scenari demografici), dovuto al decesso di persone anziane e all’occupazione e al rinnovo delle 
residenze abitative da parte di nuove generazioni. Inoltre, basandosi sulle tendenze in atto, gli 
scenari non considerano altri potenziali cambiamenti strutturali che potrebbero incidere sulla 
struttura della popolazione legate, per esempio, alle attività economiche.  
Brissago 

L’analisi del movimento migratorio per classi di età indica un aumento di persone dai 45 ai 70 
anni, e in particolare dai 60 ai 70 anni, e una riduzione di giovani (dai 10 ai 24 anni). I 
movimenti demografici nel Comune sono comunque di piccola entità.  

Sono stati calcolati tre scenari:  

- andamento demografico naturale: evoluzione naturale, determinata da nascite e decessi, 
tralasciando i movimenti migratori; 

- scenario “ottimista”: saldo migratorio è positivo e corrisponde a una media quinquennale; 

- scenario “pessimista”: saldo migratorio è negativo e corrisponde a una media decennale.  
Indipendentemente dallo scenario di sviluppo scelto, la popolazione del Comune di Brissago 
tende a diminuire. Questo si spiega in particolare con il profilo anziano della popolazione 
attuale. Anche se si presentasse una situazione di saldo migratorio positivo (scenario 
ottimista), si assisterà ad una diminuzione della popolazione e un aumento sensibile della 
quota degli anziani rispetto alla popolazione totale. 

Nello scenario che simula l'andamento demografico naturale la popolazione diminuirà del 23% 
per raggiungere nel 2026 i 1’449 abitanti, nello scenario ottimista del 23% (1’634 abitanti), in 
quello pessimista del 28% (1’351 abitanti). 

Senza mutamenti nei movimenti migratori, che attualmente mostrano l’attrattiva del Comune 
per i pensionati, la quota della popolazione anziana (≥ 64 anni), indipendentemente dallo 
scenario scelto, potrebbe aumentare sensibilmente, fino a raggiungere valori vicini al 50%. 
 

classi d'età 
Andamento demografico 

naturale 2026 
Scenario ottimista  

(saldo migratorio positivo) 
Scenario pessimista 

(saldo migratorio negativo) 

0 - 4 anni 40 3% 30 2% 16 1% 

5 -14 anni 98 7% 85 5% 50 4% 

15- 64 anni 797 55% 764 47% 594 44% 

≥ 65 anni 514 35% 755 46% 691 51% 
≥ 80 anni 189 13% 238 14% 217 16% 

Pop. totale 1449  1634  1351  
Var. 2005-2026  -23%  -13%  -28% 

Tabella 2: Diversi scenari demografici Brissago - 2026 (fonte: IRAP 2009 e USTAT 2005) 

                                            
5 Calcolati dall’IRAP, l’Istituto per lo sviluppo territoriale della scuola universitaria professionale di Rapperswil, per nostro conto. Il 

risultato complessivo fornito è consultabile all’allegato 2. 
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Figura 6: Scenari demografici 2026 – Brissago  (fonte: IRAP - 2009) 
 

Ronco s. Ascona 

La struttura per età del movimento migratorio indica in particolare un aumento di persone tra i 
30 e i 54 anni, e una diminuzione di giovani (dai 15 ai 24 anni) e di anziani sopra i 75 anni. 
Anche in questo caso i dati si riferiscono a movimenti migratori minimi e su un periodo di 
osservazione di soli 5 anni. 

Sono stati calcolati tre scenari:  

- Andamento demografico naturale 

- Scenario “ottimista”: il saldo migratorio è uguale a 0 (ma ci sono arrivi e partenze) e 
corrisponde alla media degli ultimi 20 anni. 

- Scenario “pessimista”: il saldo migratorio è negativo e corrisponde a una media 
quinquennale. 

 

classi d'età 
Andamento demografico 

naturale 2026 
Scenario ottimista  

(saldo migratorio positivo) 
Scenario pessimista 

(saldo migratorio negativo) 

0 - 4 anni 10 2% 10 2% 10 2% 

5 -14 anni 20 4% 22 4% 16 4% 

15- 64 anni 268 54% 310 54% 249 57% 

≥ 65 anni 201 40% 183 32% 160 37% 

≥ 80 anni 62 12% 52 9% 43 10% 

Pop. totale 449  577  435  
Var. 2005-2026  -25%  -13%  -34% 

Tabella 3: Diversi scenari demografici Ronco s/Ascona 2026 (fonte: IRAP 2009 e USTAT 2005) 
 

Anche nel caso di Ronco s.Ascona la popolazione del Comune diminuirà, se non ci saranno 
cambiamenti sensibili nei movimenti migratori, e si riscontrerà un aumento sensibile della 
quota degli anziani rispetto alla popolazione totale.  

Nello scenario che simula l'andamento demografico naturale la popolazione diminuirà del 25% 
per raggiungere nel 2026 i 499 abitanti, nello scenario ottimista del 13% (577 abitanti), in 
quello pessimista del 34% (435 abitanti). In tutti gli scenari la quota della popolazione anziana 
(≥ 64 anni) nel Comune aumenterà sensibilmente, raggiungendo valori dal 32 al 40%. 
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Figura 7:  Scenari demografici 2026 – Ronco S. Ascona (fonte: IRAP - 2009) 
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2.2 Il territorio 

Il Comune di Brissago si trova alla frontiera con l’Italia, in riva al lago Verbano, ed è 
attraversato da una strada cantonale di forte percorrenza. Brissago è in una posizione 
decentrata sia rispetto al resto del Cantone, sia alla regione del Locarnese. 

Il territorio si organizza sulle “tre coste”. I tre assi verticali che strutturano il paese generano 
forti dislivelli tra il “Piano” e le altre frazioni. Di riflesso, il sistema viario è molto articolato e 
include pure collegamenti orizzontali a diverse quote. 

Un aspetto che caratterizza fortemente Brissago è la presenza di diversi Istituti di Cura con 
utenze e peculiarità distinte. Aspetti pratici legati al contesto territoriale dei diversi Istituti sarà 
approfondito nei capitoli successivi in quanto rappresentano uno degli elementi analizzati. 

Il contesto territoriale di Brissago è chiaramente molto più complesso di quanto esposto in 
questa sintesi. Nella prospettiva di una riflessione legate alle sfide demografiche poste al 
Comune di Brissago risulterebbe utile un’analisi relativa alla struttura economica e al mercato 
del lavoro, con particolare attenzione alle diverse opportunità occupazionali legate 
all’evoluzione demografica in corso. Questo studio si limita all’esame del turismo, per la sua 
importanza e per le potenziali sinergie con alcuni dei temi affrontati. 
 

 

Figura 8:  Territorio del Comune di Brissago 
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2.2.1 Turismo 

Il Comune, da oltre un secolo fiore all’occhiello del turismo ticinese, presenta caratteristiche 
paesaggistiche e territoriali di pregio molto apprezzate. Come nel resto del Cantone il settore 
ha subito importanti ristrutturazioni e anche riduzioni quantitative nel numero di 
pernottamenti. Benché la crisi e il declino siano evidenti, il turismo resta un settore 
importante.  

Nel 2002 si contavano 19 strutture per 760 posti letto nel settore alberghiero (ca. 75'000 
pernottamenti) e oltre 1'000 residenze secondarie per circa 640'000 pernottamenti. 
Dall’indagine svolta con un campione di turisti6, alla domanda “Qual è la motivazione principale 
per cui ha scelto Brissago?” 129 persone (pari al 42.3%) citano, assieme ad altri motivi, per 
“convalescenza/riposo”, seguito da “passeggiate, escursioni” (68 casi pari al 22.3%). 

Il settore del turismo necessita di un’attenta riflessione circa le prospettive future. Il citato 
lavoro del 2003 commissionato dal Municipio all’IMAT, seguito nel 2005 dall’elaborazione di un 
modello di sviluppo turistico7, si orientano in questa direzione. Considerate le tendenze 
demografiche in atto la dimensione “anziana” del fenomeno turistico merita sicuramente 
un’attenzione particolare. Non si tratta di trasformare l’offerta legandosi esclusivamente 
all’abbinamento tra “anzianità e fragilità”, bensì bisogna integrare le molteplici sfaccettature 
dell’anzianità contemporanea e futura, caratterizzata principalmente da elevata speranza di 
vita in buona salute, desiderio di cultura e natura, impegni personali nella cura di famigliari 
(genitori o nipoti), … Le proposte del presente studio, oltre all’interesse che rappresentano per 
la popolazione residente, possono quindi essere valutate anche come un fattore caratterizzante 
per l’offerta turistica. 
 

2.2.2 Trasporto pubblico 

Per completare questa sommaria analisi del contesto territoriale in cui si è sviluppato lo studio, 
forniamo i dati relativi all’uso del trasporto pubblico a Brissago. 

Brissago è servita da due linee: “Locarno – Brissago” (316) e “Collina di Brissago” (308).  
 

Figura 9:  Carico delle linee a Brissago (fonte: ufficio dei trasporti pubblici – DT) 
 

Il grafico mostra un maggiore utilizzo del trasporto pubblico durante la settimana e un numero 
tendenzialmente molto ridotto che utilizza la linea 308 a destinazione delle frazioni di Brissago. 

                                            
6 Giancarlo Piemontesi e Daniel Burckhardt (2003). Comune di Brissago. Analisi relativa al grado di soddisfazione degli 
ospiti. Bellinzona: Istituto di Management Turistico IMAT. 
7 Giancarlo Piemontesi (2005). Modello di sviluppo turistico di Brissago. Bellinzona: Istituto di Management Turistico IMAT. 

Locarno - Brissago (316) Collina di Brissago (308) 
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3 Analisi 

In questo capitolo sono presentati i diversi parametri utilizzati in fase di analisi e discussi con i 
partecipanti durante i momenti di condivisione (v. cap. 1.2). Concretamente si è trattato di 
capire quali sono i principali problemi esistenti e quali le possibili risposte in materia. 
 

3.1 Percorsi 

Il territorio si presenta, e viene vissuto, come un reticolo di elementi più o meno connessi tra 
loro. La densità e la qualità dei possibili percorsi dipende dalle infrastrutture presenti 
(marciapiedi, dislivelli, attraversamenti, …) e dalle capacità degli individui (mobilità, 
orientamento, …). 

L’analisi dei percorsi è principalmente realizzata partendo dalla prospettiva del pedone, 
secondo il principio per cui uno spazio attento alla mobilità dei pedoni risulta essere uno spazio 
adeguato anche ad altri tipi di utenti. 

Lo spazio pubblico deve essere facilmente accessibile. Questo implica una certa attenzione per 
la presenza di barriere architettoniche sul percorso o all’interno degli spazi stessi, ma riguarda 
anche la continuità della rete di percorsi e la loro piacevolezza nel percorrerli. Bisogna pensare 
in una logica di reticolo che collega gli spazi pubblici piuttosto che alla somma di luoghi 
adeguati ai differenti bisogni. Una buona connettività tra gli spazi pubblici permette di 
valorizzare i singoli spazi e di risponde nel contempo al desiderio di passeggiare. All’interno di 
un tessuto territoriale è importante identificare gli elementi di attrattiva principali, che pur 
variando in funzione di esigenze personali, includono i servizi (negozi, ristoranti, sportelli 
pubblici, …) gli spazi aggregativi e i luoghi di culto (chiese e cimiteri). 

Considerato che un territorio completamente privo di ostacoli non è pensabile, e forse neanche 
ragionevole, la qualità delle informazioni circa i percorsi adatti alle persone con mobilità ridotta 
possono rappresentare una soluzione. 
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3.1.1 Attraversamenti pedonali 

La presenza della strada cantonale con forte traffico, che attraversa il Comune8, rende il tema 
degli attraversamenti pedonali particolarmente importante. Inoltre bisogna considerare la 
struttura del Comune, organizzata sulle 3 coste (di fuori, di mezzo, di dentro), con una 
concentrazione di servizi nel Piano a ridosso dell’asse di attraversamento (v. cartina 1:5'000, 
allegato 3). 
 

 

Figura 10: Cartografia tematica “attraversamenti” e foto (fonte: consultati) 
 

Nel corso degli incontri abbiamo raccolto i seguenti spunti da parte degli attori incontrati: 

- assicurare agli automobilisti una migliore visibilità delle strisce pedonali per migliorare 
gli attraversamenti in centro paese; 

- rallentare il traffico e mettere il pedone al centro, migliorando l’efficacia del sistema di 
semafori attuali teso a ridurre la velocità, considerando i pericoli posti dai camion; 

- introdurre misure di moderazione del traffico, insistendo anche sull’informazione 
all’entrata del paese che sottolineino che si attraversa un nucleo in cui vivono anziani e 
disabili; 

                                            
8 Media di 7'680 passaggi (traffico giornaliero medio - TGM), con punte il mese di luglio di 9'829 (fonte: 

www.ti.ch/conteggi - Brissago dogana [003]) (v. allegato 4). 
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3.1.2 Dislivelli 

La morfologia di un territorio incide evidentemente sulla possibilità di percorrerlo a piedi. Nel 
caso di Brissago i dislivelli sono importanti, sia se si considera la posizione degli istituti di cura, 
sia considerando la distribuzione degli spazi residenziali (v. cap. 3.1). 

Per spostarsi in questo contesto si utilizzano evidentemente mezzi di trasporto motorizzati 
(auto propria, trasporto pubblico o taxi), ma non mancano le possibilità di interventi di 
miglioria strutturale per facilitare anche gli spostamenti pedonali. 
 

 

Figura 11: Cartografia tematica “dislivelli” e foto (fonte: consultati) 

 

Durante le fasi di analisi territoriale abbiamo potuto raccogliere i seguenti spunti: 

- posa di un numero maggiore di corrimano alle scale (per es. scala della dogana); 

- rafforzare il servizio di trasporto pubblico che collega le frazioni, inserendo maggior 
frequenza e/o flessibilità; 
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Figura 12:  Profili altimetrici di ipotesi di percorso a partire dagli istituti di cura  (fonte: consultati) 

 

Partendo dall’ipotesi di un percorso che colleghi gli Istituti di cura al Piano (linee rosse fig. 12), 
abbiamo estratto i profili altimetrici. Il due primi percorsi (celeste e viola) rappresentano il 
tragitto dall’Istituto Miralago e dalla Clinica Hildebrand e presentano il minor dislivello. Si nota 
poi l’elevato dislivello dell’Istituto la Motta (rosso) e della Casa San Giorgio, con una particolare 
distanza della Casa anziani (in giallo). 

 

 

Figura 13:  Profili altimetrici delle tre Coste (fonte: consultati) 

 

Per completare l’analisi svolta circa i dislivelli possiamo notare come l’insieme del territorio, ad 
eccezione del Piano come il nome esplicita, presenta una morfologia simile.  
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3.1.3 Pavimentazione 

La possibilità di muoversi a piedi o con mezzi ausiliari (carrozzelle, girelli, treppiedi, …) è 
determinata anche dalla pavimentazione. La stessa può impedire completamente o quasi la 
percorrenza, per esempio acciottolato per carrozzelle, o rendere pericoloso lo spostamento 
aumentando i rischi di caduta. 
 

 

Figura 14:  foto tematica “pavimentazioni” (fonte: consultati) 

 

Gli spunti raccolti nei diversi momenti di coinvolgimento sono: 

- ripensare la copertura delle stradine dove ci sono solo ciottoli (centro storico, chiesa e 
Casa Branca-Baccalà), oppure le scale con copertura in ciottoli; 

- fare attenzione ad alcuni criteri di base al momento di nuove pavimentazione 
(larghezza, lastre, …); 

- problemi legati alla larghezza delle strisce pavimentate che risultano inagibili, o 
difficilmente percorribile, per carrozzelle e/o passeggini (v. buon esempio 
pavimentazione nella frazione di Piadina); 
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3.2 Sicurezza 

L’uso dello spazio pubblico è fortemente influenzato dal sentimento di sicurezza. La questione 
della sicurezza percepita dipende da diversi fattori che spaziano dai sentimenti soggettivi degli 
individui, ai rischi di caduta e incidenti. 

3.2.1 Rischi di cadute 
Considerando i pericoli di cadere o di essere vittima di un incidente si ripropongono gli aspetti 
analizzati per quanto riguarda la qualità dei percorsi. Per esempio la qualità della 
pavimentazione può ridurre il numero di cadute. Un’adeguata illuminazione può anche 
aumentare la sicurezza, percepita e oggettiva, di alcuni percorsi. La presenza di biciclette sui 
percorsi pedonali rende potenzialmente insicuri i pedoni, soprattutto se già fragilizzati 
(equilibrio, percezione auditiva e visiva ridotta, …). 

3.2.2 Percezione di insicurezza 
La percezione del pericolo legato ad atti di microcriminalità non risulta rilevante nel caso 
Brissago. È interessante precisarlo in quanto rappresenta una particolarità del Comune di 
Brissago, spesso le persone anziane esprimono insicurezza rispetto allo spazio pubblico, ma 
anche alla propria abitazione. 
 

 

Figura 15:  Cartografia tematica “sicurezza” e foto (fonte: consultati) 
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Rispetto al tema della sicurezza gli attori incontrati hanno ribadito la centralità del tema degli 
attraversamenti pedonali e il pericolo che rappresentano. L’assenza di pericolo percepito 
rispetto ad atti di microcriminalità si spiegherebbe per la dimensione del Comune e la presenza 
delle guardie di confine. 
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3.3 Spazio pubblico 

L’analisi dell’ambiente costruito rispetto ai bisogni degli anziani, oltre alle qualità dello spazio 
residenziale che non sono però state studiate in questa ricerca, si interessa dello spazio 
pubblico inteso come “luoghi all’aperto di fruizione pubblica”. Può trattarsi di piazze, parchi o 
percorsi, com’è il caso per esempio del lungolago. Lo studio si è concentrato sul Piano e non ha 
esteso l’analisi al parco delle Isole di Brissago. 
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3.3.1 Luoghi di incontro 

Una delle funzioni chiave dello spazio pubblico è di creare contesti di socializzazione più o 
meno spontanei. Per alcuni anziani il sentimento di solitudine può incidere negativamente sulla 
qualità di vita. L’attrattiva dello spazio pubblico può determinare positivamente gli sforzi di 
relazionamento sociale e anche favorire una salutare attività fisica quotidiana, in quanto 
rappresenta uno stimolo ad uscir di casa. Gli anziani, in generale, nei contesti pubblici cercano 
occasioni di incontro anche con altre generazioni.  
 

 

Figura 16:  Cartografia tematica “incontro” e foto (fonte: consultati) 

 

Rispetto alle qualità dello spazio pubblico non sono emerse particolari critiche da parte degli 
attori incontrati, se non: 

- la richiesta di una maggiore attenzione anche per le frazioni, creando ad esempio 
alcune zone destinate ad attività di svago per ogni costa, dove, ad esempio, già oggi si 
assiste a processi di aggregazione spontanei; 

- l’importanza di immaginare spazi armonizzati per tutti i potenziali tipi di utenza 
includendo dove possibile servizi e infrastrutture; 

- la necessità di completare la passeggiata sul lungolago. 
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3.3.2 Possibilità di riposo 

Le qualità materiali dello spazio, oltre che per gli aspetti già considerati di sicurezza e 
accessibilità, incidono anche sul suo grado di comfort. Per “possibilità di riposo” si intendono le 
opportunità di sostare in un luogo per necessità e/o piacere. La nozione di piacevolezza si 
combina quindi con il principio della funzionalità. 

Rientrano in questo approccio elementi legati alla presenza di ombra, alla possibilità di ripararsi 
in caso di pioggia, alla tipologia di panchine utilizzate9. 
 

 

Figura 17:  Cartografia tematica “possibilità di riposo” e foto (fonte: consultati) 
 

Le possibilità di riposo hanno stimolato commenti legati a luoghi specifici del territorio: 

- mancano panchine in diverse zone: Sacro Monte, nelle frazioni (v. persone che si 
portano la sedia); 

- manca l’ombra in alcuni punti, in particolare in zona Tennis sul lungolago; 

- il tavolo e la panchina presenti alla “fonte Vittoria” andrebbe ripensata in quanto stretta 
e scomoda; 

                                            
9 con schienale e braccioli e una seduta non troppo inclinata (difficoltà nel rialzarsi), panchine preferibilmente in legno 

con verniciatura che permetta l’asciugatura rapida, evitando panchine metalliche che sono troppo fredde o troppo 
calde 
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3.3.3 Fruizione dell’acqua 

L’acqua, in forme e per funzioni diverse, può rappresentare un valore aggiunto: dalle esigenze 
pratiche legate alle possibilità di rinfrescarsi o di bere, alla più contemplativa funzione di 
rilassamento, fino alle opportunità di gioco, o alle possibilità di fare il bagno. 

Nel caso di Brissago l’elemento dell’acqua è fortemente caratterizzato dalla presenza del lago, 
in particolare nel Piano e nella passeggiata del lungo lago. La prossimità con l’acqua non 
necessariamente corrisponde però sempre a una sufficiente possibilità di fruizione. 
 

 

Figura 18:  Cartografia tematica “presenza di acqua” e foto (fonte: consultati) 
 

Il tema dell’acqua solleva interesse soprattutto per quanto riguarda: 

- le possibilità di accesso al lago da parte degli anziani e in generale da parte della 
popolazione; 

- l’importanza di una presenza capillare di fontane sull’insieme del territorio; 

- i dubbi circa le motivazioni che limitano a fasce orarie restrittive il bagno dei cani; 
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3.3.4 Servizi igienici 

La possibilità di usufruire di servizi igienici può essere determinante per la frequentazione dello 
spazio pubblico. In particolare bisogna considerare che fenomeni d’incontinenza possono 
accompagnare i processi di invecchiamento. Oltre alla quantità dei servizi igienici, contano la 
distribuzione nel territorio, l’accessibilità e la qualità (pulizia, sicurezza, …). 

La qualità delle informazioni relative ai servizi igienici può quindi facilitare le decisioni di talune 
persone nell’uscire di casa o nel pianificare un itinerario per spostamenti funzionali o per 
passeggiate di svago. 
 

 

Figura 19:  Cartografia tematica “servizi igienici” e foto (fonte: consultati) 

 

Le persone coinvolte nel processo di analisi hanno messo in evidenza come: 

- molti servizi igienici risultino vetusti e il loro posizionamento non sia ideale; 

- l’assenza di servizi igienici in alcuni luoghi specifici (cimitero e chiesa Ponte) o frazioni; 

Oltre al numero e alla presenza capillare dei servizi igienici è pure stato sollevata la questione 
della gestione e la manutenzione. 
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3.4 Servizi 

Con il termine servizi raggruppiamo gli aspetti legati alle prestazioni che si possono ottenere 
dai diversi enti presenti sul territorio (pubblici o privati). I “servizi” si distinguono rispetto agli 
altri elementi analizzati per: 

- l’impegno di persone (pagate o meno)  

- l’esigenza di investimenti slegati ad aspetti strutturali (organizzazione, informazioni, …). 
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3.4.1 Trasporto pubblico 

I servizi di trasporto pubblico sono fondamentali per persone non auto-munite. La capacità di 
guidare autonomamente decresce con l’età, e, in un contesto come Brissago (dislivelli e 
decentramento) il trasporto pubblico può svolgere un ruolo determinante per la qualità di vita. 

Il numero di passeggeri trasportati sulle diverse tratte rappresenta un indicatore utile (v. cap. 
2.2), ma risulta ancor più importante capire il grado di soddisfazione rispetto al servizio offerto 
(qualità dei mezzi, possibilità di raggiungere le destinazioni volute in tempi ragionevoli, …). 
 

 

Figura 20:  Cartografia tematica “trasporto pubblico” e foto (fonte: consultati) 

Il tema del trasporto pubblico ha suscitato commenti e analisi disparati relativi a: 

- necessità di valutare le possibilità di aumentare il numero di corse tra la casa San 
Giorgio e il Piano, verificando pure l’ipotesi di un servizio navetta che colleghi gli istituti 
sanitari fra di loro, ma anche verso punti sensibili del paese; 

- considerazioni rispetto al nuovo orario, che avrebbe ridotto la qualità del servizio (per 
es. per gli ospiti dell’albergo Brescino); 

- insoddisfazione legata al servizio esistente rispetto a destinazioni quali Ascona e 
l’Ospedale la Carità di Locarno; 

- ruolo centrale degli autisti per la qualità del servizio, in particolare la loro gentilezza e 
l’attenzione per i bisogni dei diversi utenti; 
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3.4.2 Servizi di base 

Le qualità di un territorio dipendono da aspetti materiali, ma anche dai servizi offerti. La 
presenza della Posta, l’offerta di servizi di aiuto domiciliare, gli orari di apertura della Farmacia, 
la presenza di una persona di riferimento all’interno dell’Amministrazione, l’esistenza di un 
negozio per generi di prima necessità, gli orari e i luoghi delle funzioni religiose, il 
parrucchiere, o ancora il sistema di gestione dei rifiuti, rientrano nel complesso insieme di 
quelli che definiamo i servizi di base. 
 

 

Figura 21:  Cartografia tematica “servizi” e foto (fonte: consultati) 
 

Rispetto ai servizi di base la popolazione e gli attori coinvolti hanno sollevato i seguenti aspetti: 

- l’importanza di disporre di un negozio per i beni di prima necessità. Il negozio CRAI si 
presenta con un’elevata accessibilità; 

- gli orari di aperture di alcuni servizi, in particolari delle farmacie; 

- problemi nell’utilizzo dei container previsti per la separazione dei rifiuti, in particolare 
per il riciclaggio della carta che essendo molto alto risulta difficile da utilizzare per 
alcune persone; 

- numero insufficiente di distributori di sacchetti per i cani; 

- problemi nelle frazioni in caso di innevamento. 
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3.4.3 Altri servizi 

La distinzione tra servizi di base e altri servizi10 dipende da percezioni individuali. In questo 
studio si intendono in questo ambito quei servizi offerti per cerchie di popolazione specifiche 
dal privato o dal pubblico. Tra questi possiamo inserire alcune offerte rese possibili dal 
volontariato o dall’esistenza di una vita associativa, ma pure la presenza di una rete sociale di 
presa a carico di bisogni specifici (trasporti, spese, visite dal dottore, …). 
 

 

Figura 22:  Cartografia tematica “altri servizi” e foto (fonte: consultati) 
 

Dal profilo dei servizi di appoggio le persone hanno sollevato due necessità principali: 

- creare un centro di aggregazione per anziani secondo la logico del “circolo” italiano e 
studiare la migliore localizzazione pensando all’insieme del territorio del Piano (ente 
turistico, quartiere cinese?, …); 

- rendere maggiormente attenti i potenziali fruitori delle numerose offerte di cultura e 
tempo libero (32 associazioni a Brissago), oppure delle attività offerte dal Centro diurno 
(tombola e pranzo) attualmente già ben frequentate; 

- ripensare l’ubicazione del centro diurno nel quartiere cinese e valutare potenziale di un 
maggior sfruttamento dei locali dell’Ente Turistico quale luogo di aggregazione. 

                                            
10 si potrebbero anche definire servizi di appoggio o servizi alternativi 
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3.4.4 Informazioni 

La qualità, la quantità e le modalità di distribuzione delle informazioni influenzano direttamente 
l’adeguatezza del territorio rispetto a bisogni specifici. La politica d’informazione rappresenta 
evidentemente un fattore trasversale agli aspetti trattati nei capitoli precedenti. Le 
informazioni possono, indipendentemente da altri tipi di investimenti strutturali, rappresentare 
un importante ausilio per una vita autonoma di qualità. 
 

 

Figura 23:  Fotografie tematica “informazioni” (fonte: consultati) 

 

Rispetto alle informazioni disponibili le persone coinvolte hanno segnalato aspetti di 
segnaletica, come pure di informazione diretta ai cittadini: 

- si considera carente l’informazione presente sul territorio con indicazioni relative ai 
percorsi verticali e/o orizzontali che collegano le frazioni tra di loro; 

- i cittadini, in particolare i nuovi domiciliati, hanno la necessità di avere informazioni sul 
Comune, sul territorio e sui servizi offerti. 
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3.5 Istituti di cura 

Il territorio del Comune di Brissago presenta una forte concentrazione di istituti di cura, che 
con profili e offerte diverse si orientano verso utenti specifici.  
 

 

Figura 24:  Localizzazione degli istituti di cura (fonte: consultati) 
 

L’analisi condotta, pur evidenziando la diversa tipologia degli istituti, ha mostrato similitudini. 
La Casa anziani e la Clinica Hildebrand lavorano con una casistica di pazienti sempre meno 
autonoma e con sempre maggiori difficoltà motorie. Tutti gli Istituti considerano 
positivamente, probabilmente per ragioni diverse, un maggiore rapporto con il territorio 
comunale, anche se non si nascondono i potenziali risvolti negativi soprattutto rispetto ad 
un’apertura degli istituti con l’inserimento di percorsi aperti al pubblico. 

La scelta di analizzare il territorio partendo anche dalla prospettiva dei quattro Istituti è 
motivata dall’idea che la presenza di queste strutture caratterizza il Comune di Brissago. 
Inoltre una maggior considerazione delle esigenze degli utenti di queste strutture può 
rappresentare un valore aggiunto per tutti. Ciò che accomuna queste strutture sanitarie non è 
quindi l’età dei propri utenti, bensì il grado di impedimenti e i potenziali benefici che gli stessi 
possono trarre da una rinnovata relazione con lo spazio pubblico. 

Di seguito presentiamo brevemente i quattro istituti, mentre nel capitolo 4 vengono esposti 
ulteriori approfondimenti e ipotesi di intervento. 
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3.5.1 Casa San Giorgio 

Situata sulla “Costa di fuori”, la casa anziani è relativamente distante dal centro e si trova a 
mezza collina, con una vista aperta spettacolare. 

La casa anziani accoglie circa 60 ospiti con gradi diversi di mobilità e autonomia. In base alle 
informazioni ricevute possiamo distinguere gli utenti in questo modo: 

- 26 utenti si muovono autonomamente (senza mezzi ausiliari a parte la sicurezza del 
bastone), di questi 10 effettivamente lasciano l'Istituto da soli per brevi escursioni, 
mentre i restanti solo se accompagnati (famigliari o le uscite organizzate); 

- 7 persone, malgrado la loro indipendenza fisica, non lasciano mai l'Istituto (età 
avanzata e/o altro); 

- 15 utenti sono dipendenti da mezzi ausiliari e escono solo per le visite mediche, le gite 
di gruppo e con i famigliari; 

- 13 pazienti sono completamente dipendenti e disorientati e praticamente non lasciano 
mai dall'Istituto. In estate vengono accompagnati in sedia a rotelle per dei giri in 
giardino. 

 

 

Figura 25:  Casa San Giorgio – planimetria (fonte: consultati) 
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3.5.2 Istituto La Motta 

Sito sull’omonima collina, l’istituto si trova vicino alla frazione “Piano” (nucleo). L’istituto è 
strutturato su diversi edifici collegati tra loro. 

Sui 49 ospiti dell’Istituto, possiamo identificare la seguente tipologia: 

- 35 ospiti possono muoversi da soli (a livello motorio); 

- 8 necessitano di un accompagnamento (3 in carrozzina e gli altri 5 necessitano di un 
accompagnamento al braccio); 

- 1 persona è indipendente negli spostamenti (con la sedia elettrica che gestisce da sola). 

 

 

Figura 26:  Istituto la Motta – planimetria analisi (fonte: consultati e Istituto La Motta) 
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3.5.3 Clinica Hildebrand 

Situata a monte della strada cantonale, all’altezza dell’inizio del lungo lago, la Clinica è 
organizzata in un edificio principale e alcuni edifici di servizio. 

Con circa 90 posti letto la Clinica è specializzata nella medicina riabilitativa. I pazienti hanno 
una degenza media di circa un mese11, ciò che rende questa struttura particolare rispetto alle 
altre strutture con vocazioni di tipo residenziali-permanenti.  
 

 

Figura 27:  Clinica Hildebrand – planimetria analisi (fonte: consultati) 

 

                                            
11 Esiste una differenza tra riabilitazione muscolo – scheletrica (3 settimane circa) e la riabilitazione neurologica (oltre i 30 giorni).  
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3.5.4 Istituto Miralago 

Situato a prossimità della Clinica Hildebrand, pure a monte della strada cantonale, l’Istituto 
Miralago è uno dei primi edifici in entrata del Comune. 

Dei 35 utenti uno solo può spostarsi da solo, mentre i 34 utenti restanti possono spostarsi solo 
con l’aiuto di terzi. 

 

 

Figura 28:  Isituto Miralago – planimetria analisi (fonte: consultati) 
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4 Proposte 

A conclusione di questo studio ci preme riassumere gli elementi di base utili a futuri 
approfondimenti e/o interventi. I tempi e le modalità di esecuzione dell’analisi svolta, infatti, 
non hanno permesso una maggiore concretezza. 

Lo studio ha realizzato una lettura sistemica del territorio nell’ottica di una società che 
invecchia, tema particolarmente pertinente in un Comune con le caratteristiche di Brissago. La 
situazione pone evidenti problematiche, ma anche numerose opportunità in termini di vivibilità 
e attrattiva del territorio per tutte le generazioni. 

Questo capitolo non è destinato esclusivamente all’ente pubblico, infatti, sono diverse le 
risorse che si possono mobilitare per migliorare le situazioni riscontrate e gli attori privati 
possono intraprendere iniziative utili che non sono di competenze del Comune. 
 

4.1  Raccomandazioni 

L’analisi effettuata permette di stilare una serie di raccomandazioni generali non direttamente 
collegabili a luoghi precisi nel territorio. Alcuni spunti sono legati ai servizi e alle informazioni 
disponibili, altri riguardano l’attitudine verso le modalità di gestione del territorio. Aspetti di 
natura più pratica e tangibile si intrecciano con elementi di tipo intangibile. 

In modo schematico pensiamo sia utile approfondire i seguenti aspetti : 

- ripensare la qualità delle informazioni e le modalità della loro diffusione: 
o informazioni legate ai servizi pubblici offerti a livello comunale ed eventualmente 

regionale;  
o informazioni sul territorio e la sua percorribilità (posa di segnaletica, creazione di 

itinerari, …); 
o altre informazioni utili legate a servizi privati o para-pubblici; 
o strategie di distribuzione attraverso informazioni personalizzate, oppure 

attraverso la posa di segnaletica specifica12; 
 

- valutare la fattibilità e l’utilità di servizi di mobilità pubblica aggiuntivi (tratte dedicate 
per esempio verso l’Ospedale di Locarno, oppure servizi di collegamento tra i nuclei o 
altri punti di attrattiva particolare); 

- approfondire le analisi socio-demografiche con attenzione particolare per le 
problematiche legate all’integrazione sociale e linguistica, rispettivamente, alla 
situazione di anziani soli; 

- ripensare la capacità del tessuto urbano di accogliere i bisogni crescenti della 
popolazione anziana, anche attraverso interventi innovativi sul territorio, quali per 
esempio il concetto di seniorpark13, l’idea di un percorso-vita modulabile secondo le 
capacità funzionale, la creazione di nuove tipologie di spazi pubblici, … ; 

- valutare l’adeguatezza dei servizi offerti per i bisogni specifici degli anziani autonomi più 
bisognosi (gestione rifiuti, …). 

 

Considerati il profilo anziano di Brissago (v. cap. 2), la tipologia di turisti attratti dal Comune 
(v. cap. 2.2) e la presenza di numerose istituzioni di cura, pensiamo risulti utili riflettere sui 
vantaggi e gli svantaggi legati al divenire una destinazione particolarmente attenta ai bisogni 
degli anziani. La riflessione dovrebbe però svilupparsi a partire da una concezione di anzianità 

                                            
12 Vedi per esempio progetto sviluppato a Mendrisio: meglio a piedi. 
13 Vedi per esempio progetto sviluppato presso la Casa Anziani di Biasca. 
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priva di semplicistici riduzionismi quali quelli che accomunano l’anzianità con la disabilità, ma 
dovrebbe basarsi sull’idea che una società adeguata ai bisogni degli anziani, grazie alla 
creazione di un territorio accogliente, è una società per tutti. 
 

4.2  Possibilità di intervento 

Gli aspetti emersi dallo studio permettono di formulare alcune osservazioni legate a luoghi 
precisi attirando l’attenzione su alcuni elementi concreti potenzialmente migliorabili.  

 

Figura 29:  Visione d’assieme delle proposte (fonte: consultati) 
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4.2.1 Insieme del territorio 

Come illustrato nella figura di assieme, si possono evidenziare i seguenti aspetti: 

- ripensare la relazione al lago in termini di 
o accesso all’acqua per rinfrescarsi o altro 
o accesso al lido dalle diverse parti del Comune 
o continuità del percorso del lungo lago e connessioni verticali con le diverse Coste 

 
- realizzare interventi nello spazio pubblico 

o valutare le esigenze in termini di panchine e spazi pubblici attrezzati nei nuclei 
(ombra, acqua, servizi igienici, …); 

o considerare la distribuzione e la qualità dei servizi igienici su tutto il territorio 
comunale; 

o riqualificare la zona della chiesa “al ponte” e dell’adiacente cimitero in termini di 
accessibilità e di presenza di servizi; 

 
- valutare le possibilità di migliorare le connessioni degli Istituti di cura rispetto al 

territorio circostante; 
 

- valorizzare i percorsi di connessione esistenti tra le Coste alle diverse quote, con una 
attenzione per la percorribilità pedonale del territorio comunale : 

o percorsi orizzontali in grado di connettere le diverse Coste, sfruttando sentieri 
esistenti che meritano in parte ripristini, manutenzione e segnaletica;  

o valutare i possibili interventi di miglioria sul percorso per il Sacromonte; 

o sviluppare un concetto di rete pedonale a scacchiera tra collegamenti orizzontali 
e percorsi verticali maggiormente infrastrutturati (rampe, corrimano, supporti 
alla mobilità, …); 

o ipotizzare l’inserimento in prossimità del Piano di un itinerario che promuova la 
mobilità con contenuti culturali adeguato alle esigenze di tutte le età; 
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4.2.2 Nucleo di Brissago 

Considerata la densità di contenuti e la presenza di ipotesi puntuali da approfondire si propone 
una cartografia di dettaglio relativa al Piano. 
 

 

Figura 30:  Proposte relative al Piano (fonte: consultati) 

 

- Riqualifica degli spazi esterni: 

o approfondire i potenziali miglioramenti del sedime adiacente il Palazzo Branca-
Baccalà (integrazione attuale parco giochi, confort e convivialità); 

o valutare la distribuzione e la qualità dei servizi igienici valutando i bisogni 
dell’utenza; 

o ipotizzare la creazione di uno spazio pubblico intergenerazionale identificandone 
l’ubicazione e i contenuti; 

 
- Connessioni e percorribilità: 

o risolvere i problemi di attraversamento valutando diverse strategie 
(moderazione, sistema semaforico, soprappassaggio, …); 

o riqualifica dei percorsi interni al Piano e in direzione di punti di attrazione 
(Sacromonte per esempio); 
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- Ripensare la relazione al lago e le possibilità di accesso: 

o facilitare l’accesso all’acqua del lago per i diversi bisogni ipotizzabili (rinfrescarsi, 
bagno, rilassarsi, …); 

o ipotizzare l’inserimento di una rampa di accesso al lago per persone che 
necessitano di mezzi ausiliari (carrozzelle, treppiedi, …); 

 
- Approfondire ipotesi per utilizzi alternativi di alcuni stabili: 

o identificare ubicazione potenziale per una nuova tipologia residenziale per gli 
anziani (alloggi per persone autosufficienti), valutando il potenziale dello stabile 
ex-centro cooperativa o della casa comunale; 

o valutare le potenziale di riqualificare l’ex cinema Arlecchino con funzioni di 
svago, aggregazione e contesto di fruizione culturale; 

 

4.2.3 Località Ponte 

Gli elementi di approfondimento presentati per la località Ponte risultano importanti in funzione 
dell’accesso al lago, la presenza della Fabbrica Tabacchi e del Lido, come pure il potenziale di 
connettività tra la Casa Anziani e il Piano.  

 

Figura 31:  Proposte relative alla località Ponte (fonte: consultati) 
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Nel dettaglio: 

- Riqualificare gli spazi esterni alla Chiesa e al Cimitero con attenzione per l’accessibilità e 
l’inserimento di servizi igienici; 

 
- Sviluppare le connessioni e la percorribilità del territorio: 

o riqualificare i percorsi esistenti e creare nuovi percorsi grazie al prolungamento 
del lungo lago e l’inserimento di nuove connessioni a partire dalla strada 
cantonale; 

o valutare le possibilità di creare un accesso pedonale del Lido a lago, creando un 
passaggio sul sedime della Fabbrica; 

 
- Ripensare l’accesso al lago, sulla scorta delle riflessioni maturate per la località Piano. 
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4.2.4 Istituti di cura 

Gli Istituti di cura (v. cap. 3) nella loro diversità presentano similitudini legate alla ridotta 
autonomia e alle difficoltà motorie della propria utenza. Di seguito presentiamo alcuni degli 
spunti emersi dalle discussioni e dalle osservazioni fatte sul territorio. 
 

Casa San Giorgio 

 

Figura 32:  Sintesi ipotesi intervento Casa San Giorgio (fonte: consultati) 

 

- riqualifica spazi esterni attraverso l’inserimento di un’area di svago esterna e sicura per 
gli utenti e i visitatori, con possibilità di chiudere lo spazio per rispondere alle esigenze 
di pazienti affetti da Alzheimer o altre malattie simili; 

 
- connessioni e riqualifica percorsi, prestando attenzione alla pavimentazione dei sentieri 

e la presenza di corrimano; 
 

- attenzione ai punti problematici legati all’accessibilità della Casa San Giorgio, relativi al 
sistema viario (incrocio, specchi, segnaletica, …) e alla qualità dei marciapiedi presenti a 
prossimità della casa (pendenze dei bordi (cordoli) variabili e non sempre adeguati; 
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Istituto la Motta 

 

Figura 33:  Sintesi ipotesi intervento Istituto la Motta (fonte: consultati) 

 

- riqualifica spazi esterni attraverso una maggiore apertura del sedime con l’inserimento 
di percorsi, panchine e spazi infrastrutturati (v. anche contenuti “parco giochi”); 

 
- connessioni e percorribilità e riqualifica percorsi in partenza dall’Istituto verso il Piano e 

altre destinazioni (v. per es. collegamento orizzontale “Hotel Brescino – Cartogna”; 
 

- aumentare la sicurezza del percorso verso il Piano con la posa di barriere prima 
dell’attraversamento della strada cantonale; 
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Clinica Hildebrand 

 

Figura 34:  Sintesi ipotesi intervento Clinica Hildebrand (fonte: consultati) 

 

- riqualificare gli spazi esterni considerando il potenziale rappresentato dall’inserimento di 
percorsi facilitati per ospiti o le visite e valutando le possibilità di sfruttare 
maggiormente la terrazza-giardino; 

 
- migliorare le connessioni e la percorribilità considerando i percorsi da e per il Piano 

(pendenze, inserimento di una passerella con ascensore sul fronte lago, assicurare 
collegamento pedonale sicuro per Istituto Miralago, …) 

 
- considerare gli aspetti di sicurezza legati all’attraversamento della strada cantonale 
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Istituto Miralago 

 

Figura 35:  Sintesi ipotesi intervento Istituto Miralago (fonte: consultati) 

 

- riqualificare gli spazi esterni valutando le potenzialità rappresentante dalla selva 
castanile per fruizione interna ed esterna; 

 
- assicurare connessioni verso il Piano sicure e migliorare la percorribilità dei percorsi 

studiando la fattibilità di un collegamento pedonale sul sedime della Clinica Hildebrand 
che potrebbe estendersi in un percorso circolare con fruizione pubblica.  

 
- considerare i diversi problemi di sicurezza posti dalla strada cantonale 

(attraversamento, entrata e uscita autoveicoli, distanza fermate trasporto pubblico, …); 
 

- inserire un cartello che invita gli automobilisti ad una moderazione delle velocità e 
un’attenzione per i pedoni più fragili; 
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4.3 Conclusioni: applicare e migliorare 

La lettura del territorio svolta sul Comune di Brissago, con una breve incursione anche nella 
realtà del Comune di Ronco s/Ascona, è stata realizzata con una prospettiva pratica e 
propositiva. In conclusione ci preme quindi proporre alcune considerazioni circa le possibili 
applicazioni di questo lavoro. 

La prima osservazione importante è legata allo spirito dello studio svolto. Non si tratta di uno 
studio di progettazione o della verifica di fattibilità di alcune proposte, bensì di un’analisi 
territoriale realizzata da prospettive particolari (persone anziane e istituti di cura). Attraverso 
le proposte si è data concretezza all’analisi basandosi sugli elementi emersi. Le proposte non 
dipendono quindi dall’adesione da parte delle istanze responsabili (ente pubblico e/o proprietari 
privati) e sono perciò volutamente prive di verifiche di fattibilità. 

Definire se e quali proposte siano da approfondire è possibile con il coinvolgimento degli 
interessati. Tra gli attori che sicuramente possono essere coinvolti troviamo gli anziani, ma non 
vanno sicuramente dimenticati i commercianti, i responsabili degli Istituti di cura e le istituzioni 
politiche.  

Diverse proposte, e altre potrebbero emergere in successive fasi di approfondimento, non 
riguardano in maniera esclusiva il Comune e le sue Istituzioni, ma possono essere di 
competenza di privati o enti parapubblici. La gestione del territorio non è di esclusiva 
competenza dell’ente pubblico. Il Comune è garante della pianificazione del territorio 
attraverso l’applicazione del Piano Regolatore, è inoltre responsabile degli investimenti 
infrastrutturali, assicura l’uso dello spazio pubblico con le dovute regolamentazioni e gestisce 
attivamente il patrimonio pubblico, ma non sviluppa da solo il territorio. I proprietari di fondi, 
gli imprenditori, la parrocchia, il patriziato e le associazioni di cittadini, ma anche i singoli 
cittadini, possono contribuire attivamente all’implementazione di alcune delle proposte 
contenute nel presente rapporto. 

Tra le possibilità di intervento identificate alcune rappresentano un onere finanziario ridotto, e 
riguardano una forma di cooperazione tra enti presenti sul territorio, come è il caso 
dell’informazione per esempio. Altre proposte richiedono invece investimenti maggiori, che 
risulterebbero rapidamente ammortizzati dall’aumento della qualità di vita generata. 

Infine, ci preme ricordare, che qualsiasi miglioramento dell’ambiente costruito in funzione delle 
esigenze delle persone anziane risulta di beneficio per altre categorie di popolazione, come per 
esempio i bambini e le famiglie. L’importanza del turismo nella regione, anche di lunga 
permanenza, permette di identificare in questo settore un potenziale ritorno sugli investimenti 
realizzati per un territorio adeguato all’invecchiamento della popolazione. 
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Appendice 
 

 

 

 

 

 

 

Ronco s/Ascona 
A conclusione dell’analisi realizzata a partire dagli Istituti di cura comprendente il territorio del 
Comune di Brissago, si è ritenuto utile estendere parte dell’analisi anche al Comune di Ronco 
s/Ascona. Per motivi di tempo e di metodo, l’analisi sul Comune di Ronco s/Ascona e le 
proposte di approfondimento sono riassunte tutte nella presente appendice. 

 

Analisi 

Quale premessa all’analisi evidenziamo gli elementi che differenziano Ronco s/Ascona da 
Brissago: 

- posizione del nucleo decentrato rispetto all’asse di transito. Ciò che implica da un lato 
minor disagi dovuti al traffico, ma dall’altro un’accessibilità ridotta; 

- la posizione della frazione di Porto Ronco si trova invece in una situazione simile a 
quella della frazione “Piano” di Brissago, con però una maggior pericolosità dovuta al 
traffico di transito considerato che l’attraversamento dell’abitato è molto breve e che la 
serie di curve rende la visibilità insufficiente; 

- una distribuzione delle frazioni meno ampia e frammentata (vedi le tre coste di 
Brissago); 

- una quantità e una qualità di servizi inferiori rispetto a Brissago (negozi, medico, …); 

- una realtà associativa meno ricca rispetto a Brissago; 

- una frequenza delle corse di trasporto pubblico inferiore e meno comode per quanto 
riguarda il nucleo di Ronco; 

- l’assenza di uno sportello di informazione turistica, benché il turismo rappresenti una 
risorsa importante (residenze secondarie e alberghi); 

 
 

Tematiche principali 

Percorsi 

- Attraversamenti pedonali e Percorsi principali 

- Dislivelli 

- Pavimentazione 

 

Sicurezza 

- Cadute e percezione di insicurezza 

 

CAPITOLO DA COMPLETARE NEL 
CORSO DEL MESE DI GENNAIO 
2010 DOPO DISCUSSIONE CON 
LE PERSONE COINVOLTE DEL 
COMUNE DI RONCO s/Ascona 
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Parchi e piazze 

- Incontro 

- Possibilità di riposo 

- Presenza di acqua 

- Servizi igienici 

 

Servizi 

- Trasporto pubblico 

- Servizi di base  

- Servizi di appoggio e servizi alternativi 

- Informazioni 
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Proposte 

Spunti generali 
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Nucleo storico e altre frazioni 
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Connessioni 

 



 

Brissago e gli anziani: territorio e società  55 

 
 
 

Allegati 
 
 
 

 

Allegato 1:  Il manifesto “Urbaging: spazi pubblici a misura di anziani”  

 

Allegato 2:  Rapporto e grafici “scenari demografici” (fonte: IRAP) 

 

Allegato 3:  Cartografia 1:5'000 del territorio di Brissago con elementi chiave  
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Il manifesto “Urbaging: spazi pubblici a misura di anziani”  

 

 



spazi pubblici a misura di anziani
URBAGING

GESTIONE              

Governance La città per gli anziani è una città per tutti.
 Considerare l’eterogeneità delle esigenze degli anziani porta benefici anche ad altri cittadini (bambini, giovani, famiglie, lavo-

ratori, imprenditori, …). 
 Una rinnovata governance persegue un miglioramento della qualità di vita e previene ghetti ed esclusione.

Partecipazione La città per gli anziani si costruisce con gli anziani.
 I cittadini sono parte attiva della definizione delle priorità e dei progetti.
 Essere anziano implica condizioni di vita molto eterogenee, coinvolgendo attivamente i cittadini si evita di utilizzare stereotipi e 

semplificazioni.

Trasversalità Gli interventi settoriali coordinati danno coerenza all’azione pubblica.
 Gli attori della gestione urbana (costruzione, pianificazione, servizi) considerano i bisogni delle persone anziane nell’applicazio-

ne delle politiche settoriali (servizi sanitari, gestione verde pubblico, trasporto pubblico, costruzione, …).
 La qualità di vita di una persona anziana risulta dalle condizioni personali, combinate con politiche pubbliche e iniziative private.

CONTESTO              

Accessibilità Le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie al trasporto pubblico e a percorsi pedonali sicuri.
 L’accessibilità degli spazi pubblici è data dall’assenza di barriere architettoniche e la presenza di attraversamenti pedonali 

facilitati.
 Interventi di costruzione o rifacimento di spazi pubblici, di edifici o di strade considerano le esigenze delle persone a mobilità 

ridotta (marciapiedi, pendenze, rampe, segnaletica per ipovedenti, pavimentazione, corrimano, attraversamenti pedonali, 
ostacoli, …).

 Informazioni chiare permettono alle persone con mobilità ridotta di supplire con mezzi propri o l’aiuto di terzi (famigliari, volon-
tari, enti pubblici, …) alle difficoltà prevedibili.

Connettività Una buona connettività tra gli spazi pubblici permette di dare valore aggiunto alle singole componenti del sistema urbano.
 Una rete di percorsi densa e di qualità favorisce la mobilità pedonale e lo svago.
 I percorsi risultano attrattivi se sono sicuri e disseminati da spazi piacevoli (panchine, acqua, verde, ombra, pulizia, …) adatti 

per una sosta e/o un incontro. 

Intensità L’intensità di uno spazio pubblico dipende dalla diversità delle sue funzioni e dalla sua posizione nel contesto urbano.
 Il grado di intensità di uso di uno spazio pubblico va stimolato in funzione delle sue caratteristiche intrinseche (contesto, 

tipologia, …). 
 L’uso intenso di uno spazio, in un processo virtuoso, ne motiva la successiva frequentazione. 

QUALITÀ DELLO SPAZIO           

Convivialità I luoghi che favoriscono l’incontro e la socializzazione risultano attrattivi e stimolano le persone di tutte le età a frequentarli.
 Uno spazio conviviale presenta elevate condizioni di sicurezza.

Flessibilità Gli spazi pubblici e i loro arredi sono progettati in modo da permettere la realizzazione di eventi temporanei (mercato, concer-
to, spettacolo).

Sicurezza II sentimento di sicurezza percepito in uno spazio dipende da condizioni strutturali (promiscuità tra mezzi di trasporto; traffico 
macchine o biciclette, vicoli bui e stretti, angoli nascosti, percorsi pedonali sicuri, attraversamenti, …), dal vissuto individuale 
(numero percepito di atti criminali) e dalla presenza di misure preventive (videosorveglianza, pattugliamento, informazioni 
oggettive, …).

Comfort L’arredamento adeguato degli spazi pubblici ne permette un uso appropriato, sicuro e piacevole.
 Il numero e la qualità delle panchine è sufficiente e la loro posizione considera l’esposizione ai fattori meteorologici (sole, 

vento, ...) e il loro contesto.
 L’organizzazione dello spazio pubblico considera l’incidenza dell’inquinamento ambientale (fonico, qualità dell’aria).
 L’acqua potabile e la possibilità di utilizzarla come strumento per il gioco viene valorizzata.
 I servizi igienici di qualità e accessibili gratuitamente sono presenti.

www.urbaging.ch



 

 Parco Piano di Magadino - svago e tempo libero 
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Rapporto e grafici “scenari demografici” (fonte: IRAP) 
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Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità

Sezione della mobilità

Anno Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre Media
2008 5'572 6'389 7'410 7'738 8'615 8'366 9'829 9'524 8'541 8'069 6'248 5'786 7'680
2007 5'850 6'295 7'111 8'627 8'358 8'777 9'644 9'627 8'965 7'979 6'519 6'013 7'822
2006 5'270 6'049 6'871 8'784 8'590 8'633 9'405 9'975 8'830 8'070 6'622 6'100 7'776
2005 5'574 5'997 7'335 7'516 9'055 8'433 9'761 9'965 8'628 7'856 6'382 5'764 7'702
2004 5'404 5'863 6'504 8'184 8'430 8'546 9'473 9'833 8'772 7'702 6'221 5'922 7'577
2003 5'413 5'867 6'752 8'539 7'820 8'785 9'259 9'569 8'452 7'671 6'117 5'682 7'497
2002 5'525 6'189 7'418 8'085 8'232 8'224 9'350 9'595 8'476 7'851 5'930 5'722 7'560
2001 5'259 6'145 6'639 8'971 8'471 9'204 9'854 10'090 9'035 7'908 6'378 5'886 7'827
2000 5'444 6'211 7'041 8'682 8'161 9'262 9'931 9'857 9'080 7'064 5'435 5'560 7'647
1999 5'091 5'614 6'406 7'871 8'575 8'285 9'262 9'767 8'417 7'672 6'292 5'895 7'441
1998 5'117 5'730 6'506 7'915 8'277 7'919 9'078 9'627 8'250 7'530 6'037 5'582 7'308
1997 5'096 5'994 7'437 7'974 8'818 7'757 9'226 9'489 8'419 7'730 5'952 5'578 7'467
1996 5'105 5'850 6'566 8'464 8'434 8'329 9'507 9'790 8'312 7'640 6'093 5'658 7'484
1995 5'360 6'124 6'808 8'912 8'266 8'996 9'460 9'742 8'742 7'988 6'206 5'624 7'693
1994 6'750 7'300 7'412 8'474 8'797 8'726 10'052 9'929 8'756 7'717 6'352 6'018 8'024
1993 6'565 7'206 7'035 8'218 8'444 8'437 9'972 9'543 8'370 6'071 6'727 6'717 7'778
1992 6'498 7'286 7'820 9'633 9'268 9'655 10'710 10'351 9'649 8'176 7'565 7'686 8'694
1991 6'519 6'704 7'949 8'926 9'429 9'192 10'386 10'252 9'509 8'781 7'775 7'225 8'566
1990 6'240 7'048 7'583 9'198 8'701 9'281 10'116 10'206 9'524 8'808 7'555 6'715 8'421
1989 5'709 6'374 7'680 7'673 8'797 8'069 9'696 9'243 8'927 8'316 7'043 6'792 7'872
1988 5'500 6'000 7'500 7'839 8'076 8'021 9'191 8'876 8'456 7'633 6'549 6'106 7'479
1987
1986 6'187 6'725 8'051 8'387 9'541
1985 8'626 10'160 10'091 9'311 8'349 6'873
1984 5'300 5'668 6'438 9'023 7'466 8'524 9'954 9'950 8'905 7'976 6'338 5'903 7'624
1983
1982
1981 5'388 6'108 8'280 6'968 7'774 7'548 5'321 6'500
1980
1979
1978 6'243 6'199 6'715 7'194 6'286 6'400
1977 8'769 4'720 4'577 6'000
1976
1975
1974
1973
1972
1971
1970
1969 003 407 1 Brissago dogana

Agosto  2006

Evoluzione del traffico giornaliero medio (TGM) mensile e annuale

3 - Brissago dogana

Evoluzione del traffico giornaliero medio annuale (TGM)
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Posto di conteggio: Nr: Comune: Base dati:

Brissago dogana 3 2008

LUNEDÌ-VENERDÌ
ora Media % Traffico giornaliero medio TGM: 7680 Giorni in funzione 366
00-01 51 0.6
01-02 32 0.4
02-03 16 0.2 Traffico feriale medio TFM: 7943 TGM / TFM: 0.967
03-04 17 0.2
04-05 26 0.3
05-06 166 2.1 DISTRIBUZIONE SETTIMANALE
06-07 864 10.9
07-08 615 7.7 Giorno Media % TFM % TGM
08-09 362 4.6 Lunedi 7662 96% 100%
09-10 345 4.3 Martedi 7736 97% 101%
10-11 400 5.0 Mercoledi 7616 96% 99%
11-12 398 5.0 Giovedi 8177 103% 106%
12-13 371 4.7 Venerdi 8531 107% 111%
13-14 357 4.5 Sabato 7111 90% 93%
14-15 420 5.3 Domenica 7292 92% 95%
15-16 470 5.9
16-17 713 9.0 Traffico settimanale 705%
17-18 912 11.5
18-19 555 7.0
19-20 297 3.7
20-21 168 2.1
21-22 151 1.9
22-23 136 1.7
23-24 100 1.3
TOTALI 7'943 '100

SABATO
ora Media %
00-01 99 1.4
01-02 74 1.0
02-03 41 0.6
03-04 35 0.5
04-05 33 0.5
05-06 71 1.0 DISTRIBUZIONE ANNUALE
06-07 201 2.8 TGM
07-08 223 3.1 Mese Media % TGM
08-09 305 4.3 Gennaio 5'572 72.5%

09-10 444 6.2 Febbraio 6'389 83.2%

10-11 571 8.0 Marzo 7'410 96.5%

11-12 541 7.6 Aprile 7'738 100.7%

12-13 457 6.4 Maggio 8'615 112.2%

13-14 433 6.1 Giugno 8'366 108.9%

14-15 516 7.3 Luglio 9'829 128.0%

15-16 558 7.9 Agosto 9'524 124.0%

16-17 556 7.8 Settembre 8'541 111.2%

17-18 543 7.6 Ottobre 8'069 105.1%

18-19 413 5.8 Novembre 6'248 81.3%

19-20 295 4.2 Dicembre 5'786 75.3%

20-21 200 2.8
21-22 178 2.5 Media 7680 100%

22-23 180 2.5
23-24 142 2.0 5572 31
TOTALI 7'111 '100 6389 29

7410 31
DOMENICA 7738 30

ora Media % 8615 31
00-01 106 1.5 8366 30
01-02 81 1.1 9829 31
02-03 48 0.7 9524 31
03-04 37 0.5 8541 30
04-05 34 0.5 8069 31
05-06 37 0.5 6248 30
06-07 96 1.3 5786 31
07-08 191 2.6 0 0
08-09 363 5.0 Media 7680 366
09-10 553 7.6 Tfm 7943
10-11 726 10.0 '0

11-12 717 9.8
12-13 584 8.0
13-14 529 7.2
14-15 554 7.6
15-16 545 7.5
16-17 487 6.7 Max Giorno Data Tot 2 dir Sud Nord
17-18 436 6.0 giorno
18-19 346 4.8 7 20.07.2008 11268 5659 5609
19-20 254 3.5
20-21 186 2.5
21-22 161 2.2 Max Giorno ora Data Tot 2 dir Sud Nord
22-23 135 1.9 ora
23-24 86 1.2 7 12 20.07.2008 1155 514 641 Dipartimento del Territorio
TOTALI 7'292 100 Sezione della Mobilità

DISTRIBUZIONE ORARIA GIORNI FERIALI (LU-VE)
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DISTRIBUZIONE ORARIA DOMENICA
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Brissago e gli anziani: territorio e società 

 
 

Allegato 5 
 

 

 

 

 

 

Schede di analisi partecipata del territorio costruito 

 

 



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

accessibilità:  le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie a percorsi pedonali sicuri;
 assenza di barriere architettoniche e la presenza di attraversamenti pedonali facilitati
 costruzione e/o rifacimento considerano le esigenze persone a mobilità ridotta

connettività: una buona connettività tra gli spazi pubblici permette di dare valore aggiunto alle singole 
componenti del sistema urbano.

 i percorsi risultato attrattivi se sono sicuri e disseminati da spazi piacevoli

In quali luoghi vi sentite sicuri oppure insi-
curi? 

Problemi particolari? (orari)

Proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Percorsi 

Attraversamenti



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

accessibilità: le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie a percorsi pedonali sicuri;
assenza di barriere architettoniche e la presenza di attraversamenti pedonali facilitati
costruzione e/o rifacimento considerano le esigenze persone a mobilità ridotta

connettività: una buona connettività tra gli spazi pubblici permette di dare valore aggiunto alle singole
componenti del sistema urbano.
i percorsi risultato attrattivi se sono sicuri e disseminati da spazi piacevoli

Modalità di gestire i dislivelli (auto, parenti,
trasporto pubblico, taxi, …)

Esigenze e proposte di miglioramento?
(rampe, corrimano, ....)

Possibilità di realizzare percorsi orizzontali?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Percorsi 

Dislivelli

0
100

200
410

690
930

180

190

200

210

220

230

240

250

260

270

280

distanze

Miralago
Hildebrand lungo lago
LaMotta Lago
SanGiorgio Lago

0

100

200

180

230

280

330

380

430

480

distanze

Costa di Fuori

0

100

200

180

230

280

330

380

430

distanze

Costa di Mezzo

0

100

200

180

230

280

330

380

430

480

distanze

Profili altimetrici

Costa di Dentro



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

accessibilità:  le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie a percorsi pedonali sicuri;
 assenza di barriere architettoniche e la presenza di attraversamenti pedonali facilitati
 costruzione e/o rifacimento considerano le esigenze persone a mobilità ridotta

connettività: una buona connettività tra gli spazi pubblici permette di dare valore aggiunto alle singole 
componenti del sistema urbano.

 i percorsi risultato attrattivi se sono sicuri e disseminati da spazi piacevoli

Luoghi in cui la pavimentazione è un pro-
blema ? (inciampi, scivolamenti, ...)

Principali ostacoli durante la mobilità quoti-
diana ? (piedi, parcheggi, ...)

Proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Percorsi 

Pavimentazione e ostacoli



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

Il sentimento di sicurezza dipende 
 da condizioni strutturali come la promiscuità tra mezzi di trasporto; macchine o biciclette, 

vicoli bui e stretti, angoli nascosti, percorsi pedonali sicuri, attraversamenti, …);
 dal vissuto individuale (numero percepito di atti criminali e di minacce alla propria persona);
 dalla presenza di misure preventive (videosorveglianza, pattugliamento, informazioni ogget-

tive, …).

connettività: i percorsi risultato attrattivi se sono sicuri e disseminati da spazi piacevoli

In quali luoghi o contesti teme maggior-
mente di farsi male?  (cadute, incidenti, …)

Brissago è un luogo in cui ci si sente sicuri? 
In quali situazioni o luoghi si sente insicuro?

Luoghi in cui vi sentite sicuri o proposte? 

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Sicurezza

Rischi di cadute e percezione di insicurezza



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

convivialità: i luoghi che favoriscono l’incontro e la socializzazione risultano attrattivi e stimolano le per-
sone di tutte le età a frequentarli.

 uno spazio conviviale presenta elevate condizioni di sicurezza. 
 

Comfort: L’arredamento degli spazi pubblici ne permette un uso appropriato, sicuro e piacevole.
 Il numero e la qualità delle panchine sono sufficienti e la loro posizione considera l’esposi-

zione ai fattori meteorologici (sole, vento, ...) e il loro contesto.
 L’organizzazione dello spazio pubblico considera l’incidenza dell’inquinamento ambientale 

(fonico, qualità dell’aria).
 L’acqua potabile e la possibilità di utilizzarla come strumento per il gioco viene valorizzata. 

Occasioni di incontro e/o di socializzazione?

Luoghi privilegiati per stare con altre per-
sone?

Condizioni favorevoli e sfavorevoli?

Proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Parchi e piazze

Incontro



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

Quantità e qualità delle panchine distribuite 
nel territorio?

Esposizione  ai fattori ambientali (sole, 
acqua, …)?

Come è fatto un luogo piacevole? Proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Possibilità di riposo

convivialità: i luoghi che favoriscono l’incontro e la socializzazione risultano attrattivi e stimolano le per-
sone di tutte le età a frequentarli.

 uno spazio conviviale presenta elevate condizioni di sicurezza. 
 

Comfort: L’arredamento degli spazi pubblici ne permette un uso appropriato, sicuro e piacevole.
 Il numero e la qualità delle panchine sono sufficienti e la loro posizione considera l’esposi-

zione ai fattori meteorologici (sole, vento, ...) e il loro contesto.
 L’organizzazione dello spazio pubblico considera l’incidenza dell’inquinamento ambientale 

(fonico, qualità dell’aria).
 L’acqua potabile e la possibilità di utilizzarla come strumento per il gioco viene valorizzata. 

Parchi e piazze



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

convivialità: i luoghi che favoriscono l’incontro e la socializzazione risultano attrattivi e stimolano le per-
sone di tutte le età a frequentarli.

 uno spazio conviviale presenta elevate condizioni di sicurezza. 
 

Comfort: L’arredamento degli spazi pubblici ne permette un uso appropriato, sicuro e piacevole.
 Il numero e la qualità delle panchine sono sufficienti e la loro posizione considera l’esposi-

zione ai fattori meteorologici (sole, vento, ...) e il loro contesto.
 L’organizzazione dello spazio pubblico considera l’incidenza dell’inquinamento ambientale 

(fonico, qualità dell’aria).
 L’acqua potabile e la possibilità di utilizzarla come strumento per il gioco viene valorizzata. 

Usi principali dell’acqua? (bere, rinfrescarsi, 
tranquillità, cani, ....)

Tipo di fontana che si usa più volentieri?

Relazione con il lago?

Proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Parchi e piazze

Presenza di acqua



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

Acesso e possibilità di usufruire di un servi-
zio igenico?

Problemi e soluzioni?

Principali criteri di un servizio igienico pub-
blico? 

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Servizi igienici

convivialità: i luoghi che favoriscono l’incontro e la socializzazione risultano attrattivi e stimolano le per-
sone di tutte le età a frequentarli.

 uno spazio conviviale presenta elevate condizioni di sicurezza. 
 

Comfort: L’arredamento degli spazi pubblici ne permette un uso appropriato, sicuro e piacevole.
 Il numero e la qualità delle panchine sono sufficienti e la loro posizione considera l’esposi-

zione ai fattori meteorologici (sole, vento, ...) e il loro contesto.
 L’organizzazione dello spazio pubblico considera l’incidenza dell’inquinamento ambientale 

(fonico, qualità dell’aria).
 L’acqua potabile e la possibilità di utilizzarla come strumento per il gioco viene valorizzata. 

Parchi e piazze



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

Accessibilità Le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie al trasporto pubblico.
 Informazioni chiare permettono alle persone con mobilità ridotta di supplire con mezzi propri 

o l’aiuto di terzi (famigliari, volontari, enti pubblici, …) alle difficoltà prevedibili. 
Trasversalità Gli attori della gestione urbana (costruzione, pianificazione, servizi) considerano i bisogni 

delle persone anziane nell’applicazione delle politiche settoriali (servizi sanitari, gestione 
verde pubblico, trasporto pubblico, costruzione, …).

Governance La città per gli anziani è una città per tutti.
 Considerare l’eterogeneità delle esigenze degli anziani porta benefici anche ad altri cittadini 

(bambini, giovani, famiglie, lavoratori, imprenditori, …). 
Partecipazione La città per gli anziani si costruisce con gli anziani.
 I cittadini sono parte attiva della definizione delle priorità e dei progetti.
 Essere anziano implica condizioni di vita molto eterogenee.

Raggiungere i luoghi necessari e riuscire a 
fare quello che si vuole/deve? (capillarità)
 
Il servizio è comodo? (soddisfazione)

Principali lacune e proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Servizi

Trasporto pubblico



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

Accessibilità Le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie al trasporto pubblico.
 Informazioni chiare permettono alle persone con mobilità ridotta di supplire con mezzi propri 

o l’aiuto di terzi (famigliari, volontari, enti pubblici, …) alle difficoltà prevedibili. 
Trasversalità Gli attori della gestione urbana (costruzione, pianificazione, servizi) considerano i bisogni 

delle persone anziane nell’applicazione delle politiche settoriali (servizi sanitari, gestione 
verde pubblico, trasporto pubblico, costruzione, …).

Governance La città per gli anziani è una città per tutti.
 Considerare l’eterogeneità delle esigenze degli anziani porta benefici anche ad altri cittadini 

(bambini, giovani, famiglie, lavoratori, imprenditori, …). 
Partecipazione La città per gli anziani si costruisce con gli anziani.
 I cittadini sono parte attiva della definizione delle priorità e dei progetti.
 Essere anziano implica condizioni di vita molto eterogenee.

I servizi di base sono assicurati?

A Brissago o a livello regionale?

Cosa vi manca principalmente?

Proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Servizi

Servizi di base 



Brissago e gli anziani: spazi di vita tra bisogni sociali e ambiente costruito
consultati di Marcello Martinoni -   via Bicentenario 3 - 6807 Taverne - www.consultati.ch - martinoni@consultati.ch

Accessibilità Le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie al trasporto pubblico.
 Informazioni chiare permettono alle persone con mobilità ridotta di supplire con mezzi propri 

o l’aiuto di terzi (famigliari, volontari, enti pubblici, …) alle difficoltà prevedibili. 
Trasversalità Gli attori della gestione urbana (costruzione, pianificazione, servizi) considerano i bisogni 

delle persone anziane nell’applicazione delle politiche settoriali (servizi sanitari, gestione 
verde pubblico, trasporto pubblico, costruzione, …).

Governance La città per gli anziani è una città per tutti.
 Considerare l’eterogeneità delle esigenze degli anziani porta benefici anche ad altri cittadini 

(bambini, giovani, famiglie, lavoratori, imprenditori, …). 
Partecipazione La città per gli anziani si costruisce con gli anziani.
 I cittadini sono parte attiva della definizione delle priorità e dei progetti.
 Essere anziano implica condizioni di vita molto eterogenee.

Esistono servizi di appoggio? (formali – 
informali)

Ruolo della rete sociale?

I servizi offerti rispondono ai suoi bisogni?

Principali lacune e proposte? 

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Servizi

Servizi di appoggio e servizi alternativi
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Accessibilità Le diverse parti della città sono facilmente accessibili grazie al trasporto pubblico.
 Informazioni chiare permettono alle persone con mobilità ridotta di supplire con mezzi propri 

o l’aiuto di terzi (famigliari, volontari, enti pubblici, …) alle difficoltà prevedibili. 
Trasversalità Gli attori della gestione urbana (costruzione, pianificazione, servizi) considerano i bisogni 

delle persone anziane nell’applicazione delle politiche settoriali (servizi sanitari, gestione 
verde pubblico, trasporto pubblico, costruzione, …).

Governance La città per gli anziani è una città per tutti.
 Considerare l’eterogeneità delle esigenze degli anziani porta benefici anche ad altri cittadini 

(bambini, giovani, famiglie, lavoratori, imprenditori, …). 
Partecipazione La città per gli anziani si costruisce con gli anziani.
 I cittadini sono parte attiva della definizione delle priorità e dei progetti.
 Essere anziano implica condizioni di vita molto eterogenee.

Le informazioni relative allo spazio pubblico 
e alle sue infrastrutture sono sufficienti ?

Anche per i turisti e gli ospiti delle strutture 
socio-sanitarie?

Principali lacune e proposte?

Osservazioni:

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

.....................................................................................

....................................................................................

Servizi

Informazioni
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